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Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Venticinque aprile, quarantanni fa i partigiani 
lottavano per la pace, ieri a Perugia si parlava di pace. C'era­
no partigiani di allora come Pietro Ingrao, ma anche nuovi 
soggetti che in questi ultimi anni hanno dato vita al grande 
movimento pacifista europeo. Un modo nuovo, diverso, non 
rituale per ricordare quella data. Un appuntamento interna­
zionale che ha visto insieme Ken Coates, presidente della 
Bertrand Russell Fondation, britannico, Giorgio Koumana-
kos, ministro della Repubblica di Grecia; Gerd Welsskirhen, 
deputato tedesco della Spd; Michele Glacomantonio dell'ese­
cutivo nazionale delle Adi e Giuseppe Tamburrano della 
Direzione nazionale del Psl. 

Hanno discusso, nell'antica sala dei Notarl, di pace in un 
momento in cui l'Europa vive una fase delicata e drammati­
ca Insieme. Quarantanni fa, dopo il 25 aprile, in molti nac­
que l'utopia che la seconda guerra mondiale, con le sue atro­
cità, con i suoi milioni di morti, con il genocidio del popolo 
ebreo, sarebbe stata l'ultima. Purtroppo non fu solo utopia, 
ma illusione. Il rischio reale di un grande conflitto atomico, 
la paura di una futura guerra che cancellerebbe dalla Terra 
ogni traccia umana, attraversa gli animi di tutte le genti 
europee. Ed ecco che ancora dall'Umbria giunge un nuovo 
segnale di pace verso l'Europa, verso il mondo. Celebriamo il 
25 aprile ricordando il dramma della grande guerra, ma non 
dimentichiamo, anzi puntiamo il dito verso le minacce attua­
li alla pacifica convivenza. Minacce dei nuovi nomi — ha 
ricordato Tamburrano — e che si chiamano anche fame nei 
mondo, terrorismo, nuovo imperialismo. 

Non odio o rancore, ha detto Germano Marrl presidente 
della Giunta regionale umbra aprendo la manifestazione, 
ma una condanna dura, netta dalle ideologie e dei fanatismi 
che furono alla base di quei conflitti. Ma l'Europa sta andan­
do verso la direzione giusta, sta mantenendo fede agli impe­
gni assunti, a colpi di migliaia di morti, da chi quarantanni 
fa lottò per sconfiggere nazismo e fascismo, per la libertà e 
per il progresso? Sono queste le domande poste da Ken Coa­
tes. 

Appuntamento per il 25 aprile 

Da Perugia 
un appello: 
«costruiamo 

la pace» 
Gli interventi di Ingrao e Ken Coates 
Hanno partecipato greci, inglesi e tedeschi 

Probabilmente no. Pietro Ingrao, infatti, ha subito detto di 
non essere affatto d'accordo con quanti In Italia tentano, 
attraverso varie iniziative, di rilegittimare il fascismo, fal­
sificando e nascondendo la verità. E soprattutto non è d'ac­
cordo con certi film che ci vogliono far vedere la Repubblica 
di Salò come il risultato di una patetica vicenda familiare. La 
seconda guerra mondiale insomma non fu una guerra qual­
siasi, fu una guerra che tra le tante atrocità ci insegnò che un 
certo tipo di dottrina politica, quella che ritiene di dover 
delegare a pochi, a ceti eletti, le sorti del popoli, era una Pietro Ingrao 

L'arrogante pretesa avanzata dai radicali e da settori dei pentapartito 

Tribune del referendum, ai «sì» 
soltanto un terzo degli spazi? 

Bernardi: «Sarebbe uno stravolgimento delle regole democratiche» - Risse e lacerazioni nella maggioranza rendono 
più diffìcili le decisioni - Il Pei propone: tempi uguali al «sì» e al «no» come nel referendum del '74 sul divorzio 

ROMA — vedremo i radicali 
in tv una sera predicare l'a­
stensionismo e la sera suc­
cessiva chiedere, viceversa, 
voti con i panni dei «verdi*? 
È probabile. Ma un altro 
scandalo — il tentativo di 
fare uno scempio delle più 
elementari regole democra­
tiche — è in vista anche per 
le tribune sul referendum di 
giugno se ampi settori della 
maggioranza — Psi In testa, 
come si è visto in queste ul­
time ore — dovessero soste­
nere una nuova richiesta 
radicale: avere il medesimo 
spazio concesso al sosteni­
tori del «sì» e a quelli del 
•no». È del tutto evidente l'i­
naudito colpo di mano che 
verrebbe perpetrato in que­
sto caso: il fronte degli op­
positori al «si» avrebbe il 
doppio degli spazi nelle tri­
bune tv. I radicali hanno 
avanzato questa proposta in 
commissione di vigilanza 
martedì, poche ore dopo 
aver spiazzato i «verdi» dalia 
gestione delle tribune elet­
torali per le amministrative. 

•Quello che avevamo pre­
visto — afferma l'on. Ber­
nardi, capogruppo Pei in 

commissione — si sta pun­
tualmente verificando: i ra­
dicali, pur dichiarando di 
non partecipare formal­
mente alla campagna elet­
torale, hanno preteso uno 
spazio nelle tribune uguale 
a quello degli altri partiti in 
quanto gruppo presente in 
Parlamento. Ora, con vir­
tuosismo camaleontico, cer­
cano di scippare gli spazi tv 
riconosciuti alle liste verdi, 
sfoggiando ineguagliabile 
arroganza partitocratica... 
tutto ciò è reso possibile per 
le complicità della maggio­
ranza, disposta a concedere 
ai radicali anche doppio 
spazio perché agiscano cò­
me manipolo di punta del 
neo anticomunismo. Questa 
logica arrogante — aggiun­
ge Bernardi — che stravolge 
le regole democratiche in 
campagna elettorale, è la 
medesima che alcuni vor­
rebbero imporre anche per 
le tribune del referendum. 
Questa è la ragione per la 
quale nella seduta di marte­
dì la maggioranza si è divisa 
nella commissione, ne ha 
disertato i lavori, impeden­
do che alcunché potesse es­

sere deciso». 
Il Pel ha proposto la solu­

zione più limpida e rispetto­
sa verso i cittadini, la mate­
ria sulla quale essi sono 
chiamati a pronunciarsi, i 
rapporti di forza esistenti 
nel paese: assegnare uguale 
tempo ai sostenitori del «si» 
e del «no», in analogia a 
quanto fu deciso e fatto nel 
1974 per il referendum sul 
divorzio. A dare sostegno al­
la pretesa radicale, a ipotiz­
zare soluzioni per le quali i 
sostenitori del «si» dovreb­
bero essere travolti e azzitti­
ti in tv da una miriade di 
sigle, associazioni, organiz­
zazioni schierate per il «no» 
o per il «non voto», sono es­
senzialmente i socialisti, se­
guiti da alcuni de e da qual­
che esponente del polo laico. 
Ciò nonostante che la stessa 
Rai — a quel che si sa — 
abbia trovato giusto e natu­
rale approntare un primo 
schema di tribune che ri­
partisce equamente gli spa­
zi tra le due posizioni sog­
gette al giudizio del referen­
dum. Tuttavia non c'è ac­
cordo nel pentapartito, per 

quanto l'occasione di «uti­
lizzare» 1 radicali in funzio­
ne anti-Pci tenti un po' tutte 
le forze di maggioranza: 
sempre martedì, ad esem­
pio, il liberale Battistuzzi ha 
accusato il Tg2 di essersi 
fatto «strumento di propa­
ganda inaccettabile», così 
toccando un punto sul quale 
il Psi è estremamente sensi­
bile. «Ma queste lacerazioni 
della maggioranza — dice 
Bernardi — intrise di reci­
proche arroganze, paraliz­
zano l'attività della com­
missione. Il sen. Signorello, 
che tollera tale andazzo del­
le cose, ne porta la primaria 
responsabiità». 

Se il sen. Signorello non 
riuscirà a garantire il fun­
zionamento della commis­
sione e decisioni tempestive 
ed eque, sarà il Pel a provo­
care l'autoconvocazione 
dell'organismo di vigilanza 
entro il 7 maggio: anche per 
verificare chi e quanti pre­
tenderanno che per il refe­
rendum il servizio pubblico 
diventi strumento di parte, 
nel tentativo di imbavaglia­
re lo schieramento del «si». 

È morto Bruno 
Hudrovich, 
capo degli 

zingari «Rom» 
ROMA — Un centinaio di 
zingari sta vegliando da 
mezzogiorno, nella camera 
mortuaria del Policlinico, la 
salma del loro «capo». Bruno 
Hudbrovich, di 73 anni, mor­
to per un attacco di cuore. 
Hudrovich, che era nato in 
provincia di Fiume, guidava 
da oltre 50 anni la tribù dei 
Rom, il gruppo dei nomadi 
di origine slava che vive at­
tualmente in Italia. Hudro­
vich, provetto calderaio, co­
me quasi tutti i nomadi, pri­
ma di giungere in Italia, pa­
recchi anni fa, aveva pere­
grinato, con la sua tribù, in 
quasi tutta l'Europa. La ve­
glia durerà fino a sabato 
mattina, quando il corpo di 
Hudrovich sarà portato al­
l'accampamento per le ono­
ranze funebri secondo la tra­
dizione degli zingari. 

Dal nostro inviato 
ANCONA — In Italia oltre il 50% delle case (circa 50 milioni 
di vani) devono essere riqualificati per rispondere al deficit 
abitativo, per una maggiore qualità urbana ed edilizia, tra­
sformando vaste aree degradate in veri pezzi di città. Su 
questi temi si sono confrontati ad Ancona urbanisti ed ope­
ratori del settore nel seminario sul recupero edilizio organiz­
zato dall'Agorà, la struttura della Lega che si occupa dell'ag­
giornamento e della formazione dei tecnici per conto del-
l'ANCAb, l'associazione cooperative di abitazione che orga­
nizza oltre 400 mila soci. Gli obiettivi dell'iniziativa sono stati 
illustrati da Rosario Pavia docente di urbanistica e dall'arch. 
Marchi della presidenza dell'ANCAb che hanno individuato 
nel recupero edilizio il settore di maggiore impegno per i 
prossimi anni. Proprio per questo — ha sottolineato Paolo Di 
Biagio vice presidente dell'organizzazione — si stanno pro­
muovendo una serie di ricerche per individuare strumenti 
operativi di intervento. Per fronteggiare i nuovi impegni oc­
corrono nuove professionalità e una profonda riconversione 
delle competenze tecniche. In questa direzione il dibattito ha 
dato utili contributi con gli interventi di Annamaria Tato del 
Cer (Comitato edilizia residenziale), di Gabriella Di Vito del­
l'università di Pescara, di Antonucci dell'università di Anco­
na. di tecnici e amministratori (Modena. Cesena, Genova, 
Ancona, Venezia. Bologna). 

Sono state portate alcune esperienze già avviate. A Genova 
— afferma l'arch. Castellari presidente del consorzio ligure 
d'abitazione — dove le cooperative, d'intesa con il comune, le 
banche, le imprese private stanno mettendo a punto un am­
bizioso piano per riaualificare più di 1.500 alloggi, si va sviup-
pando una azione dal basso per il recupero edilizio diffuso. 
Sono sorte ed operano una decina di grosse cooperative con 
400 soci e si è giunti alla progettazione di 300 alloggi. Le 
prime ristrutturazioni saranno pronte entro l'estate. Questi 
risultati determinano una crescita della domanda da parte 
degli abitanti del centro storico e della periferia che vogliono 

Strategia delle Coop per il deficit abitativo 

Oltre 50 milioni i vani 
degradati da recuperare 

tornarvi a vivere. Per questo il movimento cooperativo si sta 
dotando di una struttura adeguata, definita «a sportello» per 
rispondere alla richiesta non solo di case, ma di tutti i servizi. 
Sono sorte coop per il risparmio-casa; per gli acquisti colletti­
vi di materiali e forniture; per amministrare i condomini e 
un «Immobile-service», unica agenzia, per ora in Italia, per 
favorire la mobilità con l'acquisto di edifici nuovi o da ri­
strutturare. Questi risultati sono stati favoriti da un'iniziati­
va del comune, in particolare dell'assossore all'Edilizia pub­
blica Monteverdi, che ha stanziato 5 miliardi per «buoni-
recupero». 

A Venezia con almeno la metà degli alloggi da recuperare 
— sottolinea l'arch. Anna Buzzacchi del consorzio veneto — 
le coop vogliono iniziare un intervento programmato di recu­
pero diffuso, a difesa delia residenzialità nella città lagunare. 
C'è già una proposta finanziaria legata al risparmio-casa 
(l'Unipol stanzierà 30 miliardi per Venezia) e ad altre combi­
nazioni. Saranno tre i tipi di intervento: acquisto di immobili, 
recupero e assegnazione; organizzazione dei servizi ai privati 
che prevede il finanziamento fino al 100% con meccanismo 
anche di affitto-riscatto; riqualificazione del patrimonio 

Un confronto 
sul risanamento 

tra operatori 
ad Ancona 

Significative 
esperienze 
a Genova, 
a Venezia, 
in Toscana 

e nelle Marche 

dottrina sbagliata. Allora infatti i popoli si ribellarono alle 
dittature. Le donne a fianco del loro uomini combatterono, 
ed I contadini non restarono nei loro campi. Costruire la pace 
quindi, ha affermato Michele Glacomantonio, è un problema 
di tutti e la soluzione non può e non deve essere delegato alla 
diplomazia degli Stati. A fianco ad essa deve esserci la diplo­
mazia dei popoli. ; 

Welsskirhen, che per la Spd segue i problemi della pace, ha 
voluto ricordare che proprio grazie alle pressioni del Movi­
mento pacifista il governo tedesco, in seguito all'incidente 
verificatosi nella base Nato di Heilbronn dove un motore 
difettoso di un missile Pershing esplodendo uccise tre soldati 
americani, ne ha bloccato l'installazione. Questi missili in­
fatti hanno un difetto di fabbricazione: possono accendersi 
spontaneamente. Non vi è quindi dimostrazione più palese 
della Ingovernabilità, da parte dell'uomo degli attuali mec­
canismi di guerra. Il deputato tedesco ha auspicato che an­
che Il governo italiano faccia altrettanto: sospendere imme­
diatamente l'installazione dei Crulse. Ed ancora, il ritiro di 
almeno 337 SS-20 sovietici, la cessazione degli esperimenti 
nucleari In andono di ogni tentativo di armamento spaziale. 

Tra alcuni giorni a Bonn, ha ricordato Weisskirken, ci sarà 
il summit delle sette potenze industriali del mondo. Questi 
signori, discuteranno anche di come spendere nel 1985 oltre 
quattro miliardi di dollari in armi, mentre dieci milioni di 
bambini ogni anno muoiono di fame, mentre la situazione 
economica europea diventa di giorno in giorno più dramma­
tica, penalizzando Innanzitutto giovani e donne. 

La pace allora deve universalmente divenire l'Ideale più 
grande su questa terra. Solo essa, ha detto Giorgio Kouma-
nakos parlando a nome del governo greco, potrà aprire la 
strada del progresso e della libertà, vincere ogni divisione tra 
Sud e Nord. Est ed Ovest. E come difenderla questa pace? 
Koumanakos ha voluto ricordare a questo proposito un anti­
co, ma quantomal attuale, concetto di Platone. Si è onesti 
politici solo quando non si crea la guerra, e si è bravi legisla­
tori quando si fa la guerra per la pace. 

Franco Arcuti 

La polemica sugli spazi tv 

Accuse «verdi» 
a Pannella: 

«È stato 
un arrogante» 

ROMA — Nuove, dure prote­
ste dei «verdi» contro Pannel­
la che è ricorso a una serie di 
colpi bassi per fare la parte 
da leone nelle tribune eletto­
rali televisive riservate alle 
liste ecologiste. Il colpo di 
mano dei radicali — denun­
ciano i rappresentanti di 
queste ultime — «è stato con­
sumato all'insegna dell'in­
tolleranza contro la volontà 
di autonomia» del movimen­
to. 

Il Pr, infatti, nei giorni 
scorsi ha convocato (Pannel­
la sostiene che si sono «auto-
convocati») i candidati nelle 
liste ecologiste per le Regioni 
facendo loro votare, alla pre­
senza di un notaio, l'elenco 
di coloro i quali rappresente­
ranno i «verdi» alla Tv. Natu­
ralmente, in questo elenco, i 
radicali la fanno da padrone. 
•Le carenze legali e l'arro­
ganza politica con cui Pan­
nella ha condotto l'operazio­
ne — sottolineano i "verdi" 
— hanno comportato che la 
richiesta depositata presso 
la Rai è corredata da un 
elenco di firme di delegati di 
lista del tutto insufficiente a 
garantirne la legittimità». 
Tuttavia, per evitare che 
eventuali ricorsi blocchino 
l'accesso alle trasmissioni a 

entrambi 1 contendenti, il 
movimento ecologista ri­
nuncia ad intraprendere 
qualsiasi azione. 

Pannella. dal canto suo, 
Ieri si è premurato di sottoli­
neare che la presenza di liste 
verdi-radicali nelle elezioni 
regionali è direttamente In 
funzione anticomunista: in­
fatti. essendo questa, a suo 
avviso, la consultazione «più 
politica», sarebbe anche «l'u­
nica in cui il sorpasso può es­
sere valutato». Ecco perché il 
Pr accorre in soccorso del 
pentapartito. Immediato il 
bigliettino di ringraziamen­
to della De: il fanfaniano 
Gianpaolo Cresci, tramonta­
ta la candidatura di Pannel­
la alla carica di sottosegreta­
rio per la lotta alla fame nel 
mondo, ha calorosamente 
appoggiato quella di Emma 
Bonino (lanciata l'altro gior­
no dallo stesso Pannella). 

Intanto, lo stesso Pannella 
ha esposto ieri i motivi per 
cui intende presentare que­
rela contro due quotidiani 
(Repubblica e Manifesto), le 
cui cronache sulla vicenda 
delle liste verdi non hanno 
soddisfatto il leader radicale. 
I giornali avrebbero sottoli­
neato — secondo Pannella 
— una crisi delle liste verdi e 
non già la loro esplosione. 

pubblico utilizzando la legge speciale nel settore privato. 
La cooperazione toscana — sostiene l'ing. Tossani — è 

impegnata in una vasta azione di recupero e di riqualificazio­
ne del tessuto urbano. Alcuni piani sono già avviati. Signifi­
cativi gli esempi di Livorno e Bagno a Ripoli. E, utilizzando le 
possibilità offerte da una recente legge regionale, c'è l'impe­
gno di promuòvere interventi a Firenze, Lucca, Siena, Prato, 
Pisa e impiegando particolari piani finanziati (Ceca) ai centri 
industriali di Piombino e S. Giovanni Valdarno. 

Dell'esperienza nelle Marche, con i primi interventi consi­
stenti dopo il terremoto del 12 ad Ancona — riferiscono 
Scatasta (università di Firenze) e Agostinelli del consorzio 
Stamura. Si parte dai programmi dì nuova edilizia. Ma sulla 
spinta di un intervento del comune sull'esistente, le coop si 
attrezzano per affiancare l'amministrazione comunale nel 
recupero del centro storico fortemente compromesso dal si­
sma (finora sono stati ristrutturati circa 250 alloggi) e per 
estendere l'iniziativa ad altri centri. Significativo quanto sta 
avvenendo a Jesi. Qui nell'ambito di un accordo con il comu­
ne si stanno creando le premesse per sperimentare un inter­
vento di recupero esteso all'intero centro storico. In proposi­
to le coop hanno proposto al Cer la realizzazione di un piano-
pilota, di rilevanza nazionale per dimostrare la possibilità di 
promuovere programmi di recupero estensivo fondati su agi­
li meccanismi finanziari per sperimentare nuovi modelli con 
il risultato di adeguare dal punto di vista sismico e del rispar­
mio energetico tecnologie avanzate su un intero tessuto ur­
bano con valori essenziali per realtà analoghe. Bassetto, di 
Modena riporta le recenti esperienze del comune emiliano, in 
cui la formula di una finanziaria che realizza alloggi da asse­
gnare in locazione e a riscatto ha dato positivi risultati. Tan­
to che la stessa formula sarà sperimentata per il recupero di 
immobili del centro storico. 

Claudio Notati 

Condono: nuove scadenze 
per telefono, acqua, luce e gas 

ROMA — È entrato In vigore ieri il decreto (Gazzetta Ufficia­
le n. 97) che proroga alcune scadenze, portando al 30 giugno 
il termine per la presentazione della relazione per la sanato­
ria del mlnlabusl (interventi interni alle costruzioni) e al 30 
settembre quello per la denuncia al catasto delle opere abusi­
ve. Cambiano anche le norme che vietavano alle aziende 
erogatrici di pubblici servizi (telefono, acqua, luce, gas) di 
fare contratti a chi non fosse in grado di esibire copia della 
concessione edilizia o della domanda di sanatoria. Ora baste­
rà allegare alla domanda per la fornitura del servizio pubbli­
co o una dichiarazione sostitutiva dell'atto notorio con gli 
estremi della concessione edilizia; che attesti che l'opera è 
stata iniziata prima del 30 gennaio *77; che convalidi la do­
manda di sanatoria. 

Gravi ritardi nella cura e 
nel recupero dei mielolesi 

ROMA — Il quaranta per cento del decessi del paraplegici è 
dovuto ad insufficienza renale non adeguatamente affronta­
ta In termini di diagnosi e terapia. È uno dei dati da cui ha 
preso le mosse l'Associazione nazionale tutela handicappati 
e incontinenti (Anthai) per dar vita ad un congresso che si è 
svolto nel giorni scorsi a Roma. L'assise ha affrontato in 
particolare i problemi urologici e sessuali dei mielolesi, i sog­
getti affetti da lesioni del midollo spinale. Sono venute in 
evidenza le gravi carenze delle strutture sanitarie, sprovviste 
degli strumenti che oggi possono consentire il recupero di 
questi minorati, in continuo aumento per la crescente gravi­
tà degli incidenti stradali. La situazione è particolarmente 
pesante nel Lazio e nelle regioni meridionali e, in genere, 
nell'ambito della sanità pubblica. Un pieno reinserlmento 
sociale del paraplegico non sarà possibile se, con le funzioni 
motorie, non potrà riappropriarsi di tutti gli aspetti della vita 
di relazione. 

Precari Usi: Pei e Anaao 
chiedono la sanatoria subito 

ROMA — Dopo la richiesta del Pel di approvare urgentemen­
te in commissione sanità la sanatoria per i precari delle Usi 
(richiesta avanzata dall'on. Maccìotta, segretario del gruppo 
comunista), un «intervento di arbitrato» del presidente del 
Consiglio Craxi, da realizzare anche attraverso il «pieno coln-
volgimento del ministro della Sanità» per concludere positi­
vamente la sanatoria entro il 12 maggio, è stato chiesto an­
che dal segretario nazionale dei medici pubblici ospedalieri 
dell'Anaao-Simp, Aristide Paci. Dopo aver espresso «sconcer­
to e viva preoccupazione» per quanto accaduto al Senato, 
Paci rileva nel telegramma indirizzato a Craxi che «la crisi 
politica e gestionale che investe la sanità pubblica si aggrava 
per la manifesta contrapposizione tra Camera e Senato e, 
all'interno di questo, tra i partiti della maggioranza». 

Licenziato perché handicappato 
Il Cdf ricorre al pretore 

POPOLI — Il Consiglio di fabbrica dello stabilimento della 
birra Heineken-Dreher di Popoli (Pescara) ha impugnato, 
ricorrendo al pretore del lavoro, il licenziamento prima della 
scadenza del periodo di prova di un lavoratore handicappato. 
Si tratta di un giovane aiuto-analista, Nicola Santacroce, 20 
anni, handicappato al braccio sinistro, avviato al lavoro dal­
l'ufficio di collocamento su richiesta dell'azienda. Secondo 11 
Cdf, prima della scadenza della prova, la Dreher-Heineken 
avrebbe licenziato illegittimamente il giovane senza spiega­
zioni sulla sua «presunta inidoneità» e sul mancato supera­
mento della prova. 

Quattro italiani tifosi dell'Inter 
morti in un incidente in Spagna 

MADRID — Quattro persone che viaggiavano a bordo di 
un'automobile con targa italiana sono morte in un incidente 
avvenuto alle 5.45 di ieri mattina presso la località di Epila, in 
provincia di Saragozza. Secondo dati forniti dalla Guardia 
Civll, la vettura era una Renault 18 targata Imperia. L'auto 
Italiana si è scontrata frontalmente con un camion e si è 
incendiata. I suoi quattro occupanti sono rimasti carboniz­
zati e fino a questo momento non è stato possibile identifi­
carli. I quattro erano partiti martedì da Ventimiglia diretti a 
Madrid per assistre alla partita Real Madrid-Inter. 

Morto il compagno Luigi Totis 
militante internazionalista 

BERGAMO — È morto nella tarda serata di mercoledì 24 
aprile a Bergamo il compagno Luigi Totis, veterano della 
guerra di Spagna e della Resistenza. Nato a Martlgnacco, in 
provincia di Udine, il 22 luglio del 1910, fin da giovanissimo 
entrò in contatto con attivisti comunisti. Emigrato in Fran­
cia per raggiungere il padre e il fratello, si iscrisse nel marzo 
del 26 alla federazione giovanile comunista di lingua italia­
na affiliata al Partito comunista francese. Dopo aver svolto 
attività politica clandestina in Francia, Belgio e Lussembur­
go Totis viene arrestato ed espulso nel '33. Allo scoppio della 
guerra civile in Spagna si arruola volontario nella Brigata 
Garibaldi e viene gravemente ferito al polmone destro. Nel 
'39 lascia la Spagna e torna in Francia dove viene internato. 
Evade poi dal campo e raggiunge i partigiani in Polonia, nel 
1941. Nel '45 rientra in Italia dove partecipa come partigiano 
alla liberazione di Torino. Nel dopoguerra Totis lavora come 
funzionario della federazione del Partito comunista di Udine 
e nel "71 si trasferisce a Bergamo dove entra a far parte del 
direttivo della sezione di Borgo Santa Caterina. La morte del 
compagno Totis, originata da quella ferita al polmone mal 
guarita definitivamente, lascia un grande vuoto tra i compa­
gni che Io hanno conosciuto. 

Il Partito 

Manifestazioni 

Occhetto: Cervignano CUOI: ReichEn: Taranto; Tedesco: Potenza; Tor­

tocene: Riva Rigoso. Sori • Lavagna (GÈ): Trupia: Verona; Tangheri: 

Torino; Alberici: Modena; Alinovi; Parete (CE): Bessenini: Bellaria; 

Birardc Olbia: Campione: Grosseto; Castellina: Mogliano Veneto (TV); 

Cotejannc Novara: Conte: Colonia: Cuffaro: Pisa: O'Alema: Messina; 

Giedresco: Zurigo; Libertini: Gela; Lodi: Gonzaga; Magni: Avedino; 

Nebbia: Massa; Rubbi: Bruxelles; Trivelli; San Severo (FG); Sarti: 

Grosseto; Veltroni: Napoli: Violante: Chiari (TO). 

La legge per la regione non è passata al Senato per le assenze nel pentapartito 

Craxi in Calabria sulla scia di un brutto autog 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Lo scenario 
che incontrerà domani il 
presidente del Consiglio Bet­
tino Craxi quando metterà 
piede in Calabria per la sua 
intensa visita di un giorno 
nella regione, non sarà forse 
come quello che alcuni suoi 
compagni di partito calabre­
si gli avevano descritto nei 
giorni scorsi. Legge per la 
Calabria proposta dal gover­
no e approvata dal Senato. 
prova tangibile dunque che 
Il governo a presidenza so­
cialista ha verso questa re­
gione una degna attenzione: 
un giorno quindi di fasti e di 
tripudi, almeno nelle Inten­
zioni. Ma — come nelle mi­
gliori favole — c'è scappato 

anche stavolta il solito Im­
previsto: la superdecantata 
legge per la Calabria il Sena­
to non l'ha affatto approva­
ta. Se ne parlerà — se tutto 
va bene — dopo le elezioni 
perché nell'aula di Palazzo 
Madama una maggioranza 
di pentapartito a pezzi non è 
riuscita a raccogliere che 
una manciata di senatori. 
Troppo pochi per discutere 
— secondo il pentapartito — 
gli emendamenti avanzati 
dal gruppo comunista ed ha 
così chiesto il rinvio dell'ap­
provazione della legge, sban­
dierata per mesi come «il 
grande Impegno del governo 
verso la Calabria». 

L'epilogo della vicenda 
della «legge pro-Calabria» — 

come molto impropriamente 
viene definito il misero dise­
gno di legge governativo — 
ha lasciato molto amaro in 
bocca ai dirigenti del penta­
partito. Tutti si aspettavano 
infatti la legge per guidare 
queste ultime due settimane 
di campagna elettorale sui 
facili slogans di un «governa 
finalmente governo» verso la 
Calabria. Cosicché le pole­
miche sono ora assai accese 
e l'attenzione verso quello 
che potrà dire domani Craxi 
— che incontrerà a Catanza­
ro e Reggio Calabria gover­
no regionale, enti locali e im­
prenditori — è forte. 

Sul fronte decisamente 
anticomunista è 11 senatore 
Salvatore Frasca, segretario 

regionale del Psi. uno dei più 
fanatici sostenitori di un di­
segno di legge che è, in veri­
tà, assai ben poca cosa ri­
spetto alle reali esigenze del­
la Calabria e agli stessi im­
pegni assunti dal governo 
nel dibattito parlamentare 
del 1983. Frasca — che era 
arrivato a minacciare lo 
sciopero della fame se il testo 
di legge non fosse stato ap­
provato — insieme al sena­
tore de Mascara si era distin­
to solo per le incredibili ri­
chieste a favore del suo colle­
gio elettorale (i due sono 
giunti al punto di chiedere 
un altro aeroporto per la zo­
na di Sibari!). Dopo quanto è 
avvenuto l'altro giorno In 
Senato ieri Frasca è tornato 
ad accusare incredibilmente 

In realtà 
si trattava 

di un modesto 
espediente 

elettoralistico 
Ora 

socialisti e 
democristiani. 
se la prendono 

con i 
comunisti 

il Pel che — secondo lui — 
•non avrebbe fatto altro che 
presentare emendamenti 
trabocchetto per ritardare 
l'approvazione della legge». 
Più o meno sullo stesso tono 
il sottosegretario all'Indu­
stria Zito. Non una parola di­
ce però Frasca sulle cifre del­
le presenze al Senato: meno 
di 40 senatori del pentaparti­
to la sera del 23, 8 senatori 
addirittura la mattina del 24. 
Replica la segreteria regio­
nale del Pel: «Frasca e gli al­
tri in Calabria sbraitano 
contro il Pei; a Roma non 
riescono però a garantire 
neanche la presenza in aula. 
La verità è che ancora una 
volta la Calabria è stata pre­
sa in giro da un governo che 
quando si discute di questa 

regione è sempre latitante». 
Aggiunge il senatore comu­
nista Peppino Guarascio, 
primo firmatario degli 
emendamenti migliorativi 
presentati dal Pel: «AI di là 
delle sparate di Frasca e Ma-
scaro è venuto di nuovo a 
galla il vero volto del penta­
partito, un impasto di arro­
ganza e di furbizia. Le cifre 
parlano chiaro: se per la Ca­
labria oggi non c'è niente, lo 
si deve alle posizioni miopi e 
clientelar! degli esponenti 
della maggioranza». Non 
meno caustico è Franco Am­
brogio, responsabile per il 
Pel nella commissione bica­
merale sul problemi del Mez­
zogiorno: «La verità è che la 
maggioranza ha fatto 11 più 

classico degli autogol ed è 
caduto così 11 polverone di 
una pessima leggina che si 
voleva approvata in vista 
delle elezioni. Se non si deci­
desse sulla pelle della Cala­
bria ci sarebbe davvero da ri­
dere». 

Dal fronte sindacale si è 
levata sempre ieri la voce del 
segretario regionale della 
Cisl Marra e di quello della 
CgiI Garofalo I quali accusa­
no la classe dirigente e 
preannunciano nuove ini­
ziative sindacali dopo che 
due settimane fa — giova ri­
cordarlo — c'era stato in Ca­
labria un significativo scio­
pero generale per imporre 
sostanziali cambiamenti ad 
una legge che regala solo 
quindicimila posti di lavoro 
in meno nel settore della fo­
restazione. «Ma questi so­
stanziali cambiamenti — ha 
dichiarato Ieri Torsello, se­
gretario nazionale della CgiI 
— sono stati totalmente 
Ignorati dal pentapartito*. 

Anche da parte democri­
stiana non sono mancati al­

cuni velati rimbrotti ai so­
cialisti: «Noi l'avevamo detto 
— ha dichiarato ad esemplo 
Carmelo Pulja, deputato e 
gran capo della De calabrese 
— che la legge doveva essere 
discussa alla Camera e non 
al Senato*. In ogni caso nes­
suna riflessione viene dal go­
verno e dal pentapartito nel 
merito della questione e cioè 
sulla mancata approvazione 
— così come avevano Invece 
proposto I comunisti — di 
misure per la Calabria nella 
nuova legge per il Mezzo­
giorno approvata la scorsa 
settimana. «L'unica via per­
corribile — dicono 1 comuni­
sti — per dare respiro alla 
battaglia per lo sviluppo del­
la Calabria assumendola co­
me priorità del nuovo inter­
vento dello Stato nel Sud*. 

Craxi troverà insomma 
domani una strada tutta In 
salita. Per oggi Intanto se­
greteria regionale e gruppi 
parlamentari del Pei hanno 
convocato sull'argomento 
una conferenza stampa. 

Filippo Veltri 


